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Iniziative collegate

OpenAIRE - Open Access Infrastructure for 
Research in Europe
è la grande infrastruttura per il monitoraggio e la 
verifica delle politiche sull’Open Access finanziata 
dalla Commissione Europea dal 2009. OpenAIRE
collega i progetti ai risultati della ricerca 
(pubblicazioni, dati, software ecc). Ad oggi serve 
16 enti finanziatori in Europa e nel mondo, offre 
supporto all’Open Science a 360 gradi attraverso 
la rete di National Open Access Desks (NOADs). 
Per saperne di più, www.openaire.eu

ICDI Competence Center
ICDI (Italian Computing and Data Infrastructure) è un 
tavolo di lavoro creato dai rappresentanti di alcune tra le 
principali Infrastrutture di Ricerca e Infrastrutture Digitali 
italiane con l’obiettivo di promuovere sinergie a livello 
nazionale al fine di ottimizzare la partecipazione italiana 
alle attuali sfide europee in questo settore, tra cui la 
European Open Science Cloud (EOSC), la European
Data Infrastructure (EDI) e HPC.La missione del 
Competence Center di ICDI (CC-ICDI) è creare una rete 
di esperti, iniziative e infrastrutture di ricerca con varie 
competenze funzionali al supporto della comunità 
nazionale  per l’Open Science, principi FAIR e per la 
partecipazione italiana alla European Open Science 
Cloud (EOSC). https://icdi.it/it/attivita/tf-cc

http://www.openaire.eu/
https://icdi.it/it/attivita/tf-cc
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Durante il corso useremo alcuni strumenti per
• Condividere
• Collaborare
• Interagire

Alcune informazioni pratiche



CHAT
Usate la chat per 
problemi tecnici o 
informazioni. Nella 

chat verranno 
condivisi link utili 

durante il corso. Non 
usate la chat per le 

domande.

ALZA LA MANO
Durante la sessione 

di domande e 
discussione alzate la 
mano se desiderate 
avere la possibilità di 

parlare.

Pulsanti interattivi di Zoom

D&R
Usate questo tasto 
per porre domande 

durante le 
presentazioni.



• Per il corso è stata predisposta una VRE, un ambiente per lo scambio di materiali e il contatto 
tra partecipanti e docenti.

• Si può accedere alla VRE attraverso la propria email istituzionale, l’account di Google o di 
LinkedIn, cliccando di 
seguito: https://services.d4science.org/web/openscienceeumandate oppure scansionando il 
QR code in allegato.

• All’interno della VRE trovate:
• Un forum di discussione (alla sezione “social networking”) in cui porre domande, 

discutere e condividere riflessioni o esperienze.
• Un’area di lavoro (“Workspace") in cui verranno condivisi i materiali del corso o altra 

documentazione.
• Una sezione “Tools” con i link alle risorse utili.

• Le registrazioni e le slide dei vari webinar saranno condivise nella cartella 
VRE folders > OpenScienceEUMandate

Virtual Research Environment

https://services.d4science.org/web/openscienceeumandate


• Mentimeter è uno strumento che permette una 
rapida interazione con i partecipanti.

• Lo strumento consente un’interazione anonima
• Potrete rispondere a domande o inviare 

commenti
• I risultati e i commenti saranno visualizzati in diretta
• Potrete accedere a mentimeter da qualsiasi 

dispositivo (smartphine, pc, tablet…):
• Collegatevi www.menti.com e inserite il codice: 

49 17 63 8
• Cliccate sul link diretto: 

https://www.menti.com/5bb723kw47
• Scannerizzate il QR code

Mentimeter

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/5bb723kw47


Iniziamo!



Alcuni quesiti sospesi ai quali risponderemo oggi



Su questo stiamo lavorando…stay tuned!

www.open-science.it in uscita a fine febbraio 2021
Tenetevi informati sulla pagina del Competence
Center di ICDI (novità in arrivo entro fine 
febbraio…).
Seguite l’account twitter di ICDI, EOSC-Pillar, 
iscrivetevi alle pagina Facebook Open Access to 
Italian Research, AISA, OpenAIRE, mantenete 
l’accesso alla VRE di questo corso per essere 
aggiornati!

http://www.open-science.it/
https://icdi.it/it/attivita/tf-cc
https://twitter.com/IcdiData
https://twitter.com/EoscPillar
https://www.facebook.com/groups/12067408365
https://www.facebook.com/groups/1512638742337075
https://www.facebook.com/groups/143297589072727


Alcune risposte immediate…

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1rWYq3_-
TNDsZyg2ExFmD1HQRRCl_FRT39VrUUOPiKEg/edit?usp=sharing

A questo link trovate un elenco aggiornato delle 
istituzioni italiane che hanno adottato una 
policy OA, link utili, repository…

Contattateci: noad-it@openaire.eu

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1rWYq3_-TNDsZyg2ExFmD1HQRRCl_FRT39VrUUOPiKEg/edit?usp=sharing
mailto:noad-it@openaire.eu


Parliamo di 
comunicazione 

scientifica



10 miti sulla comunicazione scientifica aperta

Tennant JP, Crane H, Crick T, Davila J, Enkhbayar A, Havemann J, Kramer B, 
Martin R, Masuzzo P, Nobes A, Rice C, Rivera-López BS, Ross-Hellauer T, 

Sattler S, Thacker P, Vanholsbeeck M. 2019. Ten myths around open scholarly 
publishing. PeerJ 

Preprints 7:e27580v1 https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1

Per chi vuole approfondire

https://doi.org/10.7287/peerj.preprints.27580v1


Servizio CommercialeComunità scientifica

La vita di un articolo scientifico
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OPEN ACCESS
Per i testi e i dati?

Che cosa vuol dire



Open Access
Significa «accesso online 

libero e senza restrizioni ai 
risultati della ricerca»

(testi e dati ma anche altro!)



Attenzione
Open Access non

significa pagare per 
pubblicare

Non confondete il 
termine

Open Access con il 
business model 
Open Access



• Tradizionale ad abbonamento
Le Istituzioni pagano un abbonamento annuale per dare 
accesso ai contenuti al proprio personale (ricercatori, 
dottorandi, assegnisti, ecc)
• Gold Open Access
L’articolo è accessibile a chiunque a partire dal momento 
della sua pubblicazione. A volte l’autore paga una APC 
(Article Processing Charge) per rendere accessibile il suo 
articolo
• Modello Ibrido
La rivista è ad abbonamento, ma l’editore chiede una APC 
all’autore per rendere accessibile a chiunque un determinato 
articolo scientifico 

Modelli editoriali e i costi
1-3 Milioni
di euro

100-6000 
euro

100-3000 
euro

Double dipping



Conosci i tuoi diritti (e le policy OA della rivista)
Attenzione ai giornali ibridi

https://www.emeraldgrouppublishing.com/our-services/authors/publish-us/publish-open-access

Open Access è già gratuito! Non dovete pagare per 
depositare nel repository istituzionale il postprint!!

https://www.emeraldgrouppublishing.com/our-services/authors/publish-us/publish-open-access


• Queste riviste garantiscono accesso in lettura gratuita alla 
versione dell’articolo pubblicata sul sito fin dal momento della 
prima pubblicazione

• Queste riviste non richiedono un abbonamento
• Richiedono il pagamento di una APC (article Processing 

Charge) agli autori
• Attenzione alle licenze applicate (possono imporre restrizioni 

per il riuso)

Il modello di business Open Access basato su APC



● Uno sforzo da parte della comunità scientifica
High energy physics: SCOAP3 initiative
Archeologia e calcolatori: http://www.archcalc.cnr.it/
● Editoria Istituzionale
Università di Milano: riviste.unimi.it
● Piattaforme di pubblicazione degli enti finanziatori
Wellcome Trust: Wellcome Open Research
Bill and Melinda Gates Foundation: Gates Open Research
European Commission: Open Research Europe (lo vedremo 
oggi nel dettaglio)

Alternative alla pubblicazione scientifica Open Access 
basata sul pagamento di APC da parte degli autori

https://scoap3.org/
https://scoap3.org/
https://scoap3.org/
http://www.archcalc.cnr.it/
https://riviste.unimi.it/
https://wellcomeopenresearch.org/
https://wellcomeopenresearch.org/
https://gatesopenresearch.org/
https://gatesopenresearch.org/
https://open-research-europe.ec.europa.eu/
https://open-research-europe.ec.europa.eu/


Come possiamo 
dare accesso 

aperto alla 
produzione 
scientifica? 

Attraverso un 
Repository



Un repository archivia oggetti digitali Open 
Access rendendoli disponibili e scaricabili, è
accessibile ed interoperabile attraverso un 
protocollo OAI-PMH e implementa una
politica di archiviazione a lungo termine

Repository Open Access

Come posso scegliere un giusto repository?
Repositories di letteratura: Open Access Repository Directory
www.opendoar.org
Repositories di dati: Registry of Research Data Repository
www.re3data.org

Istituzionali

Tematici/Disciplinari

Letteratura

Dati

Generalisti

http://www.opendoar.org/
http://www.re3data.org/


Tematici o disciplinari
Progettati per contenuti specifici, sono curati dalla comunità di riferimento: ArXiv, bioarXiv, PMC…
http://oad.simmons.edu/oadwiki/Disciplinary_repositories

Istituzionali o nazionali
Mantenuti e curati da singole istituzioni/Paesi. Tipicamente solo gli autori affiliati all’istituzione (o alle istituzioni presenti in 
un Paese) possono depositare. Sono comunque aperti pubblicamente per la consultazione e l’accesso. (IRIS, HAL, …)

Letteratura
Accettano solo il deposito di testi (articoli, report, libri, …). I metadati riflettono i contenuti del repository. 
https://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/

Dati
Progettati per il deposito di dati. Spesso sono disciplinari e hanno metadati specifici per descrivere al meglio il tipo di dati
che conservano. https://www.re3data.org/

Generalisti (catch all)
Si può depositare qualsiasi tipo di risultato (dati, letteratura, presentazioni, poster, software, …). Esempio: Zenodo

Tipi di repository
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http://oad.simmons.edu/oadwiki/Disciplinary_repositories
https://hal.archives-ouvertes.fr/
https://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/
https://www.re3data.org/
http://www.zenodo.org/


I repository sono gestiti da Istituzioni, Paesi, 
Infrastrutture transnazionali o comunità 
scientifiche solide che implementano la cura e 
la conservazione a lungo termine dei contenuti

Conservare

Condividere 
Il repository ha una interfaccia pubblica che 

consente a chiunque di accedere ai metadati 
degli oggetti digitali. L’autore può assegnare 

diversi diritti di accesso per gli allegati (aperto, 
ristretto, chiuso, a embargo,…)

A cosa serve un repository?



Open Access alla 
Letteratura 
Scientifica

(in generale, per H2020 
vedremo più avanti)



Ci sono due modi per implementare l’Open Access alla Letteratura scientifica:
• Green Open Access: si deposita in archivi aperti (repository), nel rispetto delle norme di 

copyright, la versione consentita per l’Open Access di articoli, ovunque essi siano stati 
pubblicati; gli editori cui sono stati ceduti i diritti possono prevedere periodi di embargo 
(mesi in cui l’articolo pur depositato resta ad accesso chiuso)

• Gold Open Access: è la pubblicazione in riviste Open Access; sono riviste senza 
abbonamento per il lettore, peer reviewed, lasciano i diritti all’autore, conducono peer review
in modo trasparente; nel 26% dei casi fanno pagare APC, Article Processing Charges, per 
sostenere le spese editoriali

Per garantire il riuso, l’autore dovrebbe associare Licenze aperte (es. Creative Commons, che 
hanno 4 criteri: BY, SA, NC, ND)

Open Access alla Letteratura Scientifica

https://creativecommons.it/


• Le versioni possibili sono:
• PRE-PRINT: la vostra bozza finale, così come inviata in submission alla rivista (non ha ancora i commenti dei 

revisori)
• POST-PRINT o ACCEPTED MANUSCRIPT: la versione finale, con i commenti dei revisori, identica in tutto a 

quella pubblicata fuorché nell’impaginazione editoriale
• PDF EDITORIALE o PUBLISHED VERSION: la versione pubblicata sulla rivista, con impaginazione e grafica

• Per sapere quale versione è possibile depositare e conoscere l’eventuale periodo di embargo, si 
consulta la banca dati SHERPA-RoMEO

• Per trovare una rivista Open Access e sapere se fa pagare APC (Article Processing Charges) si 
consulta DOAJ, Directory of Open Access Journals

• To choose your journal use Think. Check. Submit. https://thinkchecksubmit.org/journals

Il Deposito nel Repository

http://www.sherpa.ac.uk/romeo/search.php
https://doaj.org/
https://thinkchecksubmit.org/journals/


Open Access ai 
Dati della Ricerca

(in generale, per H2020 
vedremo più avanti)



• DEPOSITO: i dati vanno depositati in un repository “trusted”
• Zenodo è perfetto perché è già connesso con OpenAIRE
• Se ci sono repositories disciplinari già utilizzati è meglio depositare lì
• Su Re3data (www.re3data.org) si trovano data repositories per ogni disciplina
• Fornite una ricca scheda di metadati affidandovi agli standard della disciplina

• OPEN ACCESS: i dati vanno resi aperti
• si può imporre embargo a discrezione del progetto
• occorre associare una licenza CC più aperta possibile: CC0 o CC-BY

• DOCUMENTAZIONE: occorre fornire ogni informazione utile su come è stato costituito il 
dataset e possibilmente DEPOSITARLI

Open Access ai Dati della Ricerca

http://www.re3data.org/


Tutto quanto detto ora vale sempre, non è 
specifico per i beneficiari di progetti europei!

Attenzione!



Gli obblighi per i beneficiari di 
fondi europei
Per tutti i progetti del programma Horizon 2020 e per il prossimo 
programma quadro Horizon Europe



Evoluzione delle politiche europee su Open Science

Courtesy of  Victoria Tsoukala, PhD - DG RTD Open Science (Unit G4) - PUBMET 2019, Zadar, September 19th, 2019

FP7
OA Pilot
Deposit and open 
access

H2020
OA Mandatory
Deposit and open 
access

& ORD/DMP Pilot

H2020
OA Mandatory
Deposit and open 
access

& ORD/DMP by 
default 
(exceptions)

Horizon Europe
OA Mandatory
Deposit and open 
access

DMP in line with
FAIR Mandatory

OD by default 
(exceptions)

& Open Science 
embedded



H2020: Riferimenti 
normativi
Art. 29.2 e 29.3 del Model Grant 
Agreement

Guidelines to the Rules on Open Access to 
Scientific Publications and Open Access to 
Research Data in Horizon 2020

H2020 Programme Guidelines on FAIR 
Data Management in Horizon 2020 

http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/amga/h2020-amga_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/hi/oa_pilot/h2020-hi-oa-pilot-guide_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/hi/oa_pilot/h2020-hi-oa-data-mgt_en.pdf


Deve decidere se Pubblicare o 
Sfruttare Commercialmente i Risultati della Ricerca (Brevettare)

Chiunque sia finanziato da H2020

Guidelines to the Rules on Open Access to Scientific Publications and 
Open Access to Research Data in Horizon 2020



@openaire_eu

Il mandato della CE sull’Open Access 
alla letteratura scientifica

• Open by mandate: obbligo di accesso aperto a tutte le 
pubblicazioni scientifiche peer-reviewed
• Periodo di Embargo per l’accesso fino a 6 (12 per SSH) mesi

• Cosa depositare
• Post Print o Versione dell’Editore (machine-readable electronic copy)
• Dovete inserire l’acknowledgment al grant nel testo dell’articolo
• Metadati con riferimento al progetto (numero del grant/acronimo,…)

• Dove depositare
• In un repository che rispetti le linee guida di OpenAIRE

Open by 
mandate



Come si fa in 
pratica?



Gli autori possono scegliere due vie principali

Open Access alle pubblicazioni per H2020

Self-archiving (via verde): la versione 
editoriale o il post-print vengono depositati in 
un repository connesso ad OpenAIRE
(controllate la policy editoriale e eventuali tempi 
di embargo su Sherpa Romeo)
Gold Open Access (via oro): l’articolo viene 
pubblicato direttamente in OA sul sito 
dell’editore. Se ci sono APC, potete chiederne 
il rimborso (se avete previsto i costi nel budget)

Il deposito in un repository è obbligatorio anche con la via oro!

https://v2.sherpa.ac.uk/romeo/


Appena possibile (ad esempio quando arriva la 
notifica di accettazione), al più tardi alla data della 
pubblicazione.
1) Depositate la copia consentita per l’OA e 

compilate i metadati
2) Imponete l’embargo necessario (l’allegato verrà 

reso accessibile automaticamente dal repository
una volta scaduto l’embargo)

Quando deve avvenire il deposito per H2020?



Il periodo di embargo ritarda l’apertura degli 
allegati 
La scheda dei metadati è invece visibile da subito

Embargo per H2020

Self-archiving (via verde): embargo di 6 mesi massimo 
per STEM e 12 per SSH (controllate la policy editoriale 
e eventuali tempi di embargo su Sherpa Romeo)

Gold Open Access (via oro): nessun embargo, accesso 
immediato

https://v2.sherpa.ac.uk/romeo/


Lo schema che vi salverà la vita in H2020

https://v2.sherpa.ac.uk/romeo/

https://v2.sherpa.ac.uk/romeo/


• Nel contratto di copyright siete VOI che cedete i diritti 
all’editore (i diritti d’autore nascono con l’opera e sono 
detenuti dall’autore per legge, in modo automatico).

• Se il copyright proposto dall’editore viola il contratto che 
avete firmato con la Commissione Europea che vi 
finanzia, potete richiedere una modifica del contratto 
attraverso questo model amendment to publishing
agreements:

https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/other
/hi/oa-pilot/h2020-oa-guide-model-for-publishing-a_en.pdf

Come faccio se la rivista mi impone un embargo 
superiore a quello previsto per H2020?

https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/other/hi/oa-pilot/h2020-oa-guide-model-for-publishing-a_en.pdf


Sì
• Sia le APC derivanti dalla scelta di una rivista di tipo 

Gold Open Access che di tipo ibrido (rivista ad 
abbonamento che chiede una APC per aprire in OA un 
determinato articolo)

• Il rimborso può essere chiesto solo se 
• la fattura è precedente alla fine del progetto 
• l’articolo contiene l’acknowledgement al grant
• avete indicato i costi nel budget del progetto

Posso chiedere il rimborso delle APC in H2020?



I costi per le APC vanno inseriti alla voce Dissemination Costs
Ai costi di disseminazione ordinari, aggiungete il budget per le 
pubblicazioni:

Budget per pubblicazioni = APC medio x Numero di pubblicazioni

Se non avete allocato abbastanza budget, chiedete un 
amendment. 
Quando scriverete la prossima proposta, ricordatevi di 
aggiungere il budget per le APC

Come faccio a indicare i costi per APC 
nel budget del progetto in H2020?



1) Fate un sondaggio interno al consorzio e ricavate 
la lista delle riviste su cui pubblicano solitamente i 
vostri colleghi; controllate il costo eventuale delle 
APC (gold OA e ibrido) sul sito/policy dell’editore

2) Considerate la media fornita da fonti autorevoli (es: 
OpenAPC)

Come calcolo l’APC medio in H2020?

https://treemaps.intact-project.org/


Un esempio da inserire nel testo dell’articolo:

This paper is supported by European Union’s Horizon
2020 research and innovation programme under grant
agreement No [grant no], project [project acronym] 
([project full name]).

Come inserisco l’acknowledgement in H2020?



• Direttamente sul repository, se ve lo consente (lo 
vedremo durante l’ultima lezione)

• Su OpenAIRE attraverso un claim (lo vedremo 
durante l’ultima lezione)

• OpenAIRE utilizza un algoritmo di Text and Data 
Mining e dopo alcuni mesi dalla pubblicazione, 
assocerà automaticamente il progetto all’articolo, se 
avete indicato correttamente l’acknowledgement

Come inserisco il riferimento al grant nei metadati?



L’obbligo sussiste solo per le pubblicazioni su 
riviste scientifiche peer-reviewed.
Per tutto il resto c’è una forte raccomandazione a 
perseguire la strada dell’Open Access:
Conference proceedings, libri, monografie, report, 
slide, poster, ecc

E per il resto della letteratura (H2020)?



@openaire_eu

Il mandato della CE sull’Open Access ai 
dati della ricerca
• Open di default (“Opt Out” sempre possible se motivato

per tutto il progetto o per il singolo dataset)
• Cosa depositare

• Dati prodotti dalla ricerca finanziata che hanno portato a una pubblicazione
scientifica, ma in generale ogni tipo di dato

• Metadati con riferimento al progetto (numero del grant/acronimo,…)
• Dove depositare

• In un repository che rispetti le linee guida di OpenAIRE
• Cosa produrre

• Data Management Plan
As Open As Possible
As Closed As Necessary



Sfruttamento Commerciale o Industriale
La partecipazione all’ODP è incompatibile con 
l’obbligo di proteggere i risultati che possono
ragionevolmente venire sfruttati attraverso vie 
commerciali o industriali

Opzione di «Opt Out» dall’Open Data Pilot (ODP)

Sicurezza
La partecipazione all’ODP è incompatibile
con la necessità di riservatezza connessa a 
questioni di sicurezza

Protezione dei Dati Personali
La partecipazione all’ODP è
incompatibile con le regole relative alla
protezione dei dati personali

Raggiungimento Obiettivi del Progetto

La partecipazione all’ODP è
incompatibile con il raggiungimento
degli obiettivi del progetto

Nessun Dato Prodotto/Raccolto
Il progetto non prevede la creazione o 
la raccolta di dati della ricerca

Altre Legittime Ragioni
Esistono atre ragioni legittime (è possibile
motivare in fase di proposta o nel Data 
Management Plan)



• Le politiche della Commissione 
Europea mirano a diffondere le 
pratiche della corretta gestione dei dati 
della ricerca

• Per questo è richiesto il Data 
Management Plan (deliverable
obbligatorio entro il mese 6)

• La gestione dei dati deve rispettare i 
principi FAIR

Research Data Management



(machine) readable with free 
software usable for re-analysis or new 

research

for at least 10 yearsFindable
it should be clear where data are 

located

Interoperable

Accessible

Reusable

I dati vanno comunque resi FAIR 
anche se non li aprirete!

FAIR non vuol dire OPEN!



Attenzione alle 
Sanzioni!

Riduzione o sospensione dei 
pagamenti del Grant 

[Art. 43 del Grant Agreement]



Cosa cambierà 
con Horizon
Europe?



La Commissione Europea e 
l’Open Access
Per tutti i progetti del programma Horizon 2020 e per il prossimo 
programma quadro Horizon Europe



Plan S è una iniziativa per la pubblicazione 
scientifica Open Access lanciata a settembre 
2018. Il piano è supportato dalla cOAlition S, 
un consorzio internazionale di enti finanziatori 
della ricerca. Plan S richiede che, a partire 
dal 2021 tutte le pubblicazioni scientifiche 
risultanti da finanziamenti pubblici siano 
pubblicate in piattaforme o riviste che 
rispettino i principi del Plan S.

Plan-S

https://www.coalition-s.org/


Enti finanziatori che 
sostengono il Plan S
e la sua 
implementazione

cOAlition S



Lista completa degli accordi trasformativi: https://esac-initiative.org/about/transformative-agreements/agreement-registry/

Conseguenze del Plan-S
Transformative agreements:
• Grandi istituzioni o Paesi 

hanno contrattato modelli di 
pubblicazione diversi per 
permettere ai propri ricercatori 
di pubblicare articoli in OA su 
tutte le riviste coperte dal 
contratto. 

• Contratti di tipo Publish and 
Read

• Trasparenza sui contenuti dei 
contratti

https://esac-initiative.org/about/transformative-agreements/agreement-registry/


Journal Checker Tool
La vostra combinazione di 
rivista, ente finanziatore, 
istituzione di appartenenza è 
compatibile con il Plan S?

Plan-S compliance tool

https://journalcheckertool.org/

https://journalcheckertool.org/




https://open-research-europe.ec.europa.eu

https://open-research-europe.ec.europa.eu/


ORE: Come funziona in pratica?
Il modello di pubblicazione



Open Research Publishing Model



• Gli autori sono responsabili dell'identificazione di revisori idonei, esperti nel campo 
e in grado di fornire recensioni imparziali sul loro articolo. 

• Prima della pubblicazione, agli autori viene chiesto di suggerire almeno cinque 
potenziali revisori, che devono soddisfare i nostri criteri di base per i revisori. 

• Gli autori possono suggerire revisori che sanno essere esperti nel loro campo; la 
piattaforma fornisce anche uno strumento che suggerisce algoritmicamente i 
potenziali revisori che hanno pubblicato sull'argomento presentato nell'articolo. 

• La redazione continuerà a chiedere agli autori di suggerire più revisori fino a 
quando non saranno state pubblicate almeno due revisioni tra pari.

Il ruolo degli autori nel processo di peer review

https://open-research-europe.ec.europa.eu/for-authors/tips-for-finding-referees


Esempio di preprint

https://emeraldopenresearch.com/articles/2-57



Esempio di open peer review 1/2

Visibility & credit for 
reviewers: 
§ Co-reviewing 
§ ORCID ids
§ DOIs for reportshttps://wellcomeopenresearch.org/articles/5-74



Esempio di open peer review 2/2



Esempio di dati aperti

https://f1000research.com/articles/9-449



Now accepting submissions!



NO!
Open Research Europe does
not have and will not ask to 
have an Impact Factor. 
It is the intrinsic value of what is published, shared and re-
used, that is important as opposed to the venue, journal or 
platform where an article is published.

ORE supports the responsible use of research-related metrics
and its application to research assessment - following, among
others, the Leiden Manifesto and the DORA Declaration. 

Each article published on Open Research Europe includes an 
article-level metrics page demonstrating the individual article’s
reach, interest and ‘quality’. It also includes traditional
indicators such as article citation data alongside more 
qualitative indicators such as views, downloads, social media 
and wider engagement.

Prima che lo chiediate…

http://www.leidenmanifesto.org/
https://sfdora.org/


• Full Plan-S compliance (no embargo)
• I beneficiari potranno pubblicare nella rivista che vorranno. Ma non potranno 

ricevere il rimborso per le APCs eventuali per le riviste ibride.
• I beneficiari dovranno mantenere i diritti (IPR) che consentano l’open access

(via verde, attraverso il deposito in un repository) e l’uso di licenze compatibili 
con il riuso (controllate e modificate eventualmente il contratto di 
copyright)

• La gestione dei dati secondo i principi FAIR sarà la norma (nessuna scusa, 
nessun opt out a livello di progetto)

• La strategia di gestione dei dati sarà oggetto di valutazione della proposta di 
progetto

• Per alcune call sarà richiesto l’uso di EOSC

Horizon Europe

Verranno applicate le sanzioni previste



OpenAIRE
La grande 

infrastruttura 
Europea per l’Open 

Access



Raccogliendo i dati da 78.000 fonti nel 
mondo, costruisce un grafo che collega i 
risultati della ricerca a progetti, istituzioni, 

enti finanziatori, …



Content Providers 78,175
Publications 124,319,274

Projects 2,841,846
Datasets 14,059,065

Software 209,935
Funders 23



Visione del Grafo su diverse prospettive

OpenAIRE @ EOSC | RDA  | Berlin | 23rd March 2018

Istituzione Repository

Progetto Prodotto



I dati vengono inviati direttamente al participant portal per la 
rendicontazione Scientifica e Finanziaria



Sul participant portal

Queste 
pubblicazioni 
provengono 

da OpenAIRE

Nel caso in cui non riusciate a 
vedere una pubblicazione nella 

lista di OpenAIRE e avete 
urgenza di rendicontarla, ad 

esempio a ridosso di una review, 
potete segnalarla qui. NB: la 

pubblicazione deve essere già 
depositata!



OpenAIRE è una 
delle e-infrastructure
che saranno 
federate in EOSC
Sarà la base per il catalogo 
centrale di letteratura e dati



Per interagire, collegatevi al mentimeter da 
qualsiasi dispositivo (smartphine, pc, tablet…):

• Collegatevi www.menti.com e inserite il codice: 
49 17 63 8

• Cliccate sul link diretto: 
https://www.menti.com/5bb723kw47

• Scannerizzate il QR code

Mentimeter

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/5bb723kw47


@openaire_eu

L’importanza di 
condividere i dati
Emma Lazzeri
https://orcid.org/0000-0003-0506-046X

Istituto di Scienza e Tecnologie dell’Informazione
Consiglio Nazionale delle Ricerche

Gina Pavone
https://orcid.org/0000-0003-0087-2151

Istituto di Scienza e Tecnologia dell’Informazione
Consiglio Nazionale delle Ricerche

https://orcid.org/0000-0003-0506-046X


Picture or…it did’thappen!
Quante foto avete nel vostro smartphone?

Potreste considerare le vostre foto come 
“i vostri dati”?

Fate un back up regolare delle vostre foto?

Una fotografia vale più di mille parole



Cosa sono per voi
i dati della ricerca?



I dati sono fatti, osservazioni o esperienze 
su cui si costruisce o si dimostra un 

ragionamento o una teoria. 
I dati possono essere numerici, descrittivi, sonori o 

visivi. I dati possono essere grezzi, astratti o 
analizzati, sperimentali o osservazionali. 

UCL ResearchData Policy
https://www.ucl.ac.uk/library/research-support/research-data-management

Data or…it did’t happen!

https://www.ucl.ac.uk/library/research-support/research-data-management


Cosa può 
accadere se non 
gestiamo e non 
condividiamo 

correttamente i dati 
della ricerca?



I dati possono andare perduti

“Neither [the original dataset and the approved protocol] have 
been provided by Dr Schietroma, and the university has informed 
us that “without those pieces of information the results of the 
papers under investigation cannot be validated.”

https://retractionwatch.com/2018/10/25/jama-
journal-retracts-paper-when-author-cant-
produce-original-data/

https://retractionwatch.com/2018/10/25/jama-journal-retracts-paper-when-author-cant-produce-original-data/


L’importanza di depositare

https://www.nature.com/articles/d41586-019-02241-z

https://www.nature.com/articles/d41586-019-02241-z


I datipotrebbero
contenereerrori
Teoria dell’austerità.

La tesi: la crescita economica rallenta drasticamente
quando la dimensione del debito di un paese supera il 
90% del prodotto interno lordo.

I risultati mostrati nel paper sono stati usati per sostenere
politiche pubbliche di austerity durante la recente crisi
economica. 

Ma alcune considerazioni erano basate su calcoli errati.

Lo scopre uno studente che non riesce a replicare i
risultati e chiede il dataset originale agli autori.

La figura 2, tratta dal paper “Growth in a time of debt”, di Carmen Reinhart e Kenneth Rogoff, era basata su calcoli errati . Il paper: 
Ihttps://www.nber.org/papers/w15639.pdf?new_window=1 . Una ricorstruzione della vicenda: https://www.bbc.com/news/magazine-22223190

https://www.nber.org/papers/w15639.pdf?new_window=1
https://www.bbc.com/news/magazine-22223190


2013

Herndon, 2013

https://keynesblog.com/2013/04/18/il-debito-pubblico-deprime-la-crescita-il-clamoroso-errore-di-carmen-reinhart-e-kenneth-rogoff
http://www.peri.umass.edu/fileadmin/pdf/working_papers/working_papers_301-350/WP322.pdf


I dati possono essere manipolati

Nikolai Ivanovich Yezhov è stato a capo del Commissariato del popolo per gli affari interni fino al momento in cui non è stato
identificato da Stalin come traditore, processato per alto tradimento e giustiziato. Dopo la sua morte fu oggetto della damnatio
memoriae riservata ad altre vittime delle purghe, in particolare la sua immagine fu persino rimossa dalle foto d'archivio.

The Newseum (1 September 1999). “ "The Commissar Vanishes" in The Vanishing Commissar”. 
Archived from the original on 8 February 2007.
https://it.wikipedia.org/wiki/Nikolaj_Ivanovi%C4%8D_E%C5%BEov  



Integritàdellaricerca: 
abbiamoun problema
58 articoli pubblicati da Diederik Stapel sono stati ritirati
perché erano basati su dati inventati. I suoi paper 
erano stati pubblicati da riviste scientifiche considerate 
prestigiose. 

In seguito alle segnalazioni di tre studenti di dottorato, 
l’università olandese per cui lavorava aveva avviato
un’indagine. Stapel ha poi ammesso di  aver fabbricato
i dati in numerose occasioni.

Se avesse condiviso prima i suoi dati probabilmente
non sarebbe riuscito a fabbricare falsi così a lungo.

Questo caso ha portato l’Olanda ad essere uno dei 
paesi più avanzati dal punto di vista delle politiche e 
buone pratiche di scienza aperta e gestione dei dati 
della ricerca.

http://www.insidehighered.com/news/2011/11/28/scholars-analyze-case-massive-research-fraud

http://www.insidehighered.com/news/2011/11/28/scholars-analyze-case-massive-research-fraud


I datipossono
esserealterati
Il farmaco era largamente in uso, 
anche grazie al fatto che era stato
ampiamente studiato. 

Tuttavia alcuni dei dati su cui gli studi
si basavano erano stati alterati. 

OpenAIRE – 15 novembre 2019



I dati della ricerca 
sono utilizzati dai 
decisori
Le evidenze scientifiche sono spesso 
alla base delle decisioni politiche

Un ottimo motivo per condividere 
apertamente e velocemente i dati e 
le scoperte scientifiche



I dati possono essere utili ad altri

https://www.nasa.gov/mission_pages/hubble/science/elusive-planets.html

https://www.nasa.gov/mission_pages/hubble/science/elusive-planets.html


Perché 
condividere i 

dati?



Image from van de Sandt, S., Dallmeier-Tiessen, S., Lavasa, A. and Petras, V., 2019. The Definition of Reuse. Data Science 
Journal, 18(1), p.22. DOI: http://doi.org/10.5334/dsj-2019-022

Perché si possono fare un sacco di cose



Per la 
scienza

Riproducibilità

Controllo da parte della 
comunità scientifica, rianalisi

ecc.

ReinterpretazioniApprocci interdisciplinari

Nuovi utilizzi 
(al momento 
sconosciuti) 

processi innovativi 

Evitare di duplicare gli sforzi 



Adempiere 
ai mandati 

Per la 
propria 
ricerca

Scrivere un 
data paper

Più 
citazioni

Più 
visibilità



FishBase
Dati grezzi con licenza cc by-nc
(consorzio 1)

Una seconda istituzione processa i dati

Report sugli stock ittici 
discusso al Parlamento 
europeo

2275
citazioni
bliografiche

Un terzo consorzio 
realizza (con altre 

fonti)
AquaMaps

https://www.openaire.eu/blogs/data-reuse-stories-some-concrete-cases-involving-several-institutions-and-consortia-in-europe

https://en.wikipedia.org/wiki/FishBase
https://www.aquamaps.org/


Dati dei galleggianti marini 
(Argo)

Stanzardizzazione Database: dati rilasciati in CC-BY

Dati grezzi originali prodotti dai 
galleggianti Argo. I dati sono 
rilasciati con una licenza aperta 
(CC-0) sul repository
istituzionale senza alcun tipo di 
elaborazione.

Dopo un processo di 
standardizzazione da 
parte di un’altra istituzione 
è stato prodotto un nuovo 
dataset.

Il dataset è rilasciato con una 
licenza aperta (CC-BY) sul 
repository istituzionale e si 
suggerisce di menzionare 
l'Istituzione 1 e l'Istituzione 2 in caso 
di riutilizzo.

Uso e riuso di dati grezzi

https://www.openaire.eu/blogs/data-reuse-stories-some-concrete-cases-involving-several-institutions-and-consortia-in-europe

https://argo.ucsd.edu/


https://www.openaire.eu/data-reuse-use-cases



Un esempio di riuso dei dati: un’inchiesta giornalistica

Realizzato a partire da dati provenienti dal progetto Copernicus. https://climatechange.europeandatajournalism.eu/en/





https://www.data.cam.ac.uk/intro-data-champions/data-champions-cartoons

Solo burocrazia? 



https://www.fosteropenscience.eu/content/cartoon-data-sharing

https://www.fosteropenscience.eu/content/cartoon-data-sharing


I dati non vi appartengono, 
per questo dovreste 
prendervene cura



I dati non sono vostri
• I dati non sono opera di ingegno
• La protezione del diritto d’autore copre le 

espressioni e non le idee, i procedimenti, 
i metodi di funzionamento o i concetti
matematici in quanto tali.

• La tutela è sulle banche dati e non sui 
dati. I dati sono tutelati solo e 
unicamente quando sono raccolti e 
organizzati in una banca dati;

• Il diritto sui generis (solo in Europa) copre
non solo la riproduzione e la diffusione
del database ma anche attività di 
estrazione e reimpiego di parti sostanziali
del database.

Articolo completo consultabile qui.
OpenAIRE Guidelines on data protection: accessibili qui

Non esiste una definizione di DATO 
a livello legale

L’unico oggetto di diritto per la legge 
sono le banche dati

Questi aspetti verranno discussi nel 
dettaglio nel Modulo 3

https://www.apogeonline.com/articoli/data-governance-un-dato-non-appartiene-a-nessuno-a-meno-che-sia-personale-simone-aliprandi/?fbclid=IwAR2LaXV6b6m8aaJ7SeFKVAidbTlB9C4_-mQPirLxs3m5DxAs0jG8gkn8ZKg
https://www.openaire.eu/how-do-i-know-if-my-research-data-is-protected


Fonte: https://www.fosteropenscience.eu/node/688

https://www.fosteropenscience.eu/node/688


Siate consapevoli…

Gestire i dati non è 
semplice

Non esiste un’unica 
ricetta!

Ci sono molti aspetti da 
tenere in considerazione

E molti strumenti da poter 
utilizzare

Ci vuole molto tempo per 
imparare a gestire i dati 

Ma i benefici sono enormi!



Quanto costa non 
gestire i dati 
correttamente?
Tempo, costi dello storage, costi per 
le licenze, ritrattazione scientifica, 
duplicazione dei finanziamenti, 
potenziale in termini di 
interdisciplinarietà e crescita 
economica.

Pubblicato il 2019-01-16
Corporate author(s): Directorate-General for Research and 
Innovation (European Commission) , PwC EU Services
Cost of not having FAIR research data

https://op.europa.eu/en/publication-detail?p_p_id=portal2012documentDetail_WAR_portal2012portlet&p_p_lifecycle=1&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=maincontentarea&p_p_col_count=3&_portal2012documentDetail_WAR_portal2012portlet_javax.portlet.action=author&facet.author=RTD&language=en&facet.collection=EUPub
https://op.europa.eu/en/publication-detail?p_p_id=portal2012documentDetail_WAR_portal2012portlet&p_p_lifecycle=1&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=maincontentarea&p_p_col_count=3&_portal2012documentDetail_WAR_portal2012portlet_javax.portlet.action=author&facet.author=COM,ECFIN,TASKF,OIL,OIB,REPRES_NLD,REPRES_LVA,JLS,ERC,MARKT,MARE,REGIO,REA,BEPA,PRESS,BDS,ELARG,PMO,REPRES_LIT,AGRI,REPRES_SPA_BCN,SPP,ECHO,EAPH,REPRES_GBR_LON,REPRES_EST,FPI,REPRES_SPA_MAD,CASSTM,CNECT,DIGIT,HOME,ENER,REPRES_HUN,IEEA,EASME,COMP,REPRES_CZE,REPRES_BGR,SCR,REPRES_MLT,REPRES_PRT,REPRES_CYP,REPRES_HRV,CLIMA,EAHC,REPRES_SWE,REPRES_SVN,DEL_ACC,INFSO,EACI,ETHI,DG18,DG15,DG10,CHAFEA,REPRES_DEU_MUC,REPRES_POL_WAW,ESTAT,DEVCO,DGT,EPSC,GROW,SANTE,NEAR,FISMA,JUST,COM_CAB,SCAD,REPRES_GBR,REPRES_POL,TASKF_A50_UK,REPRES_SPA,REPRES_FRA,REPRES_ITA,ACSHHPW,PC_BUDG,IAB,RSB,PC_CONJ,COM_COLL,ACSH,EVHAC,PC_MTE,REPRES_DEU,REPRES_SVK,JUSTI,REPRES_DEU_BON,SCIC,REPRES_FRA_PAR,SJ,SG,REPRES_POL_WRO,OLAF,REPRES_DEU_BER,CCSS,FSU,REPRES_IRL,HR,REPRES_LUX,REPRES_FIN,TAXUD,COMMU,SANCO,ENTR,AUDIT,IGS,REPRES_ITA_MIL,MOVE,BUDG,REPRES_ROU,RTD,IAS,BTL,TENTEA,BTB,CMT_EMPL,DG01B,DG01A,REPRES_BEL,REPRES_GBR_CDF,ENV,DG23,DG17,DG07,DG03,DG02,DG01,REPRES_AUT,INEA,EMPL,EAC,TRADE,TREN,REPRES_ITA_ROM,RELEX,AIDCO,REPRES_GRC,EACEA,REPRES_GBR_BEL,REPRES_FRA_MRS,REPRES_GBR_EDI,REPRES_DAN,JRC,DEV,SRSS,HAS,STECF,DPO,SAM_ADV,UKTF,REFORM,DG22,DG14,DG11,DEFIS,IDEA&language=en&facet.collection=EUPub
https://op.europa.eu/en/publication-detail?p_p_id=portal2012documentDetail_WAR_portal2012portlet&p_p_lifecycle=1&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=maincontentarea&p_p_col_count=3&_portal2012documentDetail_WAR_portal2012portlet_javax.portlet.action=author&facet.author=agent.PwC%20EU%20Services&language=en&facet.collection=EUPub
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/d375368c-1a0a-11e9-8d04-01aa75ed71a1


€10.2bn+ €16bn
In Europa ogni anno



Cosa 
accadrebbe se

i vostri dati
andassero persi 

per sempre?



Il backup è quella 
cosa che andava 
fatta prima
S.Aliprandi, Sicurezza dati e 
privacy (le norme) 2017

https://www.slideshare.net/simonealiprandi/sicurezza-dati-e-privacy-le-norme-lecce-25-gen-2017


I dati sono cosífragili
Per questo dobbiamo Gestirli nel 
modo corretto (RDM)

https://www.nature.com/news/scientists-losing-data-at-a-rapid-rate-1.14416

https://www.nature.com/news/scientists-losing-data-at-a-rapid-rate-1.14416


Perché dovrei 
gestire i miei dati?



• Se gestite i dati nel modo corretto, probabilmente non li perderete
• Organizzare i vostri dati renderà il vostro lavoro più efficiente
• Alcuni dati sono unici e non riproducibili (metereologici, archeologici, 

osservazioni sul campo…), per questo dovreste averne cura
• Gestendo correttamente i dati, migliorerete la qualità e l’integrità della 

(vostra) ricerca
• Gestendo correttamente i dati, potrete assicurare il controllo e la 

validazione della vostra ricerca
• Qualcuno potrebbe utilizzare i vostri dati in futuro…

Perché…



Il bastone e la carota del RDM

• Ottemperanza ai regolamenti (di 
istituzioni e enti finanziatori) 

• Essere responsabili (migliorare l’integrità 
della ricerca e consentire la validazione 
dei risultati)

Obblighi
• Tenere al sicuro la vostra ricerca
• Aumentare l’efficienza del vostro lavoro 
• Rendere i vostri risultati più visibili (curare 

i dati facilita la loro condivisione)
• Favorire la collaborazione (all’interno o al 

di fuori della propria disciplina)

Vantaggi

How and why you should manage your research data: a guide for researchers An introduction to engaging with research data management processes. Caroline 
Ingram, JISC Guides



Quindi…
Che cos’è il 

Research Data 
Management?



Il Research Data Management 
è semplicemente la gestione 
efficace dell’informazione che 
viene creata nel corso del ciclo 

della ricerca.
How and why you should manage your research data: a guide for researchers

An introduction to engaging with research data management processes.
Caroline Ingram, JISC Guides

https://www.jisc.ac.uk/guides/how-and-why-you-should-manage-your-research-data
https://www.jisc.ac.uk/guides/how-and-why-you-should-manage-your-research-data
https://www.jisc.ac.uk/staff/caroline-ingram


Il ciclo dei dati della ricerca



• Gestire i dati è una operazione che solitamente fa parte del 
processo di ricerca, quindi probabilmente lo state già 
facendo. Probabilmente avete solo bisogno di migliorare le 
vostre pratiche.

• La maggior parte delle attività legate al RDM vi sono 
probabilmente familiari: 
• Nominare correttamente i fille per renderli facilmente trovabili;
• Tenere traccia delle diverse versioni, e cancellare quelle che non 

servono; 
• Eseguire un backup dei dati e dei risultati importanti; 
• Controllare chi ha accesso ai vostri dati.

Non abbiate timore…



Too expensive

There’s no business case

There’s no commercial value
It’s private

It’s secret
It's our data
We have invested a lot of money in this

Link enough data and one will arrive at sensitive private information

It's not data, it's information
It will never work

We don't know how to do this

We don't have the right people to do this

We need the money

It’s not ours, and we don’t know who’s data it is

No idea what the quality of the data is

We don’t know where to find it
It’s not our job

It isn’t in the right format

I am not authorised

Who is going to use this anyway

People are going to misuse it
Image damage for the minister

We are not ready for this

Image loss for Government

The data file is too big
Not enough bandwidth

This is a first step, we will see what we can do later

We can’t find it

We have no access

It is out of date / too old

We have it only on paper
We don’t know if it’s legal

Management says no

We never did this before

No value in it
No time / no resources

We will open up (but adapt 90%)

It’s incorrect
Commercially sensitive

It is dangerous when linked

People are going to make the wrong conclusions

This is going to start a wrong discussion
We can’t say whether we have it or we don’t

We know the data is wrong, and people will tell us where it is
wrong, then we'd waste resources inputting the corrections people
send us

Our IT suppliers will charge us a fortune to do an ad hoc data 
extract

We have to be careful with existing contracts

Our website cannot hold files this large

It's not ours and we don't have authorization
from the data owner
We've already published the data (but it's unfindable/unusable)

People may download and cache the data and it will be out of date when
they reuse it

We don't collect it regularly

Too many people will want to download it, which will cause our servers
to fail

People would get upset

It’s very sensitive information

We are not ready for this

Tell us who is going to use it and we will make it open

50 sfumature di no (alla condivisione dei dati)

https://philarcher.org/diary/2015/50shadesofno/?fbclid=IwAR0gztaEKIjyn89n1azf4dFrYami_0hb-QSRKm_XpIRyzvLRRB929uCsckg

Non voglio imparare a condividere i miei dati.
Voglio sapere come fare per usare quelli degli 

altri

https://philarcher.org/diary/2015/50shadesofno/?fbclid=IwAR0gztaEKIjyn89n1azf4dFrYami_0hb-QSRKm_XpIRyzvLRRB929uCsckg


Cosa potete 
fare…
Per gestire i vostri dati nel 
modo corretto



Quali sono le vostre opzioni?

Entrate in contatto con la vostra IR di 
riferimento, scoprite e utilizzatene i servizi, gli 
strumenti, le infrastrutture, i repository, gli 
standard, le buone pratiche, …

La vostra comunità è già parte di 
una Infrastruttura di Ricerca

Contattate la vostra RI di riferimento, rendete 
partecipe la vostra comunità, collaborate con 
altre comunità per capire come applicare le 
buone pratiche esistenti al vostro dominio 
specifico. 

La vostra comunità potrebbe entrare a 
far parte di una Infrastruttura di Ricerca

Sono molte le azioni che possono essere portate 
avanti a livello istituzionale. Potreste imparare dalle 
esperienze di altre organizzazioni: formate un gruppo 
di lavoro e un supporto dedicato, scrivete e adottate un 
regolamento istituzionale, scegliete o realizzate un 
repository adatto, date accesso ai vostri contenuti.

La vostra istituzione potrebbe adottare 
una strategia per la gestione dei dati

Potete comunque applicare le buone 
pratiche generiche che imparerete in 
questo corso!

Nessuna delle precedenti

Non cercate di re-inventare la ruota
Fate tesoro delle esperienze altrui

Collaborate dentro e fuori la vostra comunità



OpenAIRE

Supporto sulle 
politiche europee e 

nazionali
noad-it@openaire.eu

www.openaire.eu

Infrastrutture di 
Ricerca

Supporto specifico da 
parte della vostra 
Infrastruttura di 

Ricerca
www.esfri.eu

Supporto a livello 
nazionale da parte di 

esperti in Open 
Science, FAIR ed 

EOSC:
https://www.icdi.it/it/atti

vita/tf-cc

Se la vostra istituzione 
di ricerca ha già 

attivato una strategia e 
un supporto interno per 
la scienza aperta e la 

gestione dei dati.

Chiedete supporto agli esperti

Istituzioni di 
ricerca

Competence 
Center

mailto:noad-it@openaire.eu
http://www.openaire.eu/
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/strategy/european-research-infrastructures_en
http://www.esfri.eu/
https://www.icdi.it/it/attivita/tf-cc


Formatevi!

Ci sono tantissimi corsi disponibili… un esempio? Essentials 4 Data Support

Entrate a far parte della comunità: useremo la VRE per aggiornarvi su importanti novità, 
utilizzatela per scambiarvi informazioni o farci domande, rimarrà attiva anche dopo il corso!

Cercate discussioni sui temi di FAIR, EOSC, RDM, Open Science sui social!

https://datasupport.researchdata.nl/en/


Buone pratiche



Cosa è successo?

https://doi.org/10.5281/zenodo.2684278

https://doi.org/10.5281/zenodo.2684278


Strategia per la Data Stewardship:
--> Finanziamento per dare inizio ad una attività di Data Stewardship alla TU Delft della durata 
di 3 anni: 2018-2020

Data Stewards all’interno della struttura di supporto

Il supporto a livello disciplinare è stato anche inserito e ripreso 
dai regolamenti istituzionali (https://doi.org/10.5281/zenodo.2573160)

https://doi.org/10.5281/zenodo.2684278

https://doi.org/10.5281/zenodo.2573160
https://doi.org/10.5281/zenodo.2684278


Un nuovo profilo professionale

https://ec.europa.eu/research/openscience/pdf/realising_the_european_open_science_cloud_2016.pdf

https://ec.europa.eu/research/openscience/pdf/realising_the_european_open_science_cloud_2016.pdf


Principi chiave
La ricerca/ il ricercatore è al centro
I data steward sono figure di supporto, non sono la polizia!  Il loro obiettivo è migliorare la 
cultura sulla gestione del dato, non verranno a sanzionarvi se commettete errori, vi 
aiuteranno a risolverne le cause!

Cosa fa un data steward?
È il supporto istituzionale di riferimento per ogni domanda relativa alla gestione dei dati.
In caso ci sia bisogno, sa a chi rivolgersi per darvi il supporto di cui avete bisogno. 

Data Steward e Data Manager (entrambi importanti)
Data Steward: a livello di facoltà, Data Manager: a livello di gruppo/progetto
– regolamenti, flussi di lavoro
– formazione
– sostegno e supporto
– sviluppo delle competenze

https://doi.org/10.5281/zenodo.2684278

https://doi.org/10.5281/zenodo.2684278


Per interagire, collegatevi al mentimeter da 
qualsiasi dispositivo (smartphine, pc, tablet…):

• Collegatevi www.menti.com e inserite il codice: 
49 17 63 8

• Cliccate sul link diretto: 
https://www.menti.com/5bb723kw47

• Scannerizzate il QR code

Mentimeter

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/5bb723kw47


Alcune di queste slide sono tratte da
Lazzeri, Emma, & Di Donato, Francesca. (2020, 
December). Research Data Management and DMP -
SSH. Zenodo. http://doi.org/10.5281/zenodo.4326563
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